


La struttura
Il nome deriva dal greco ta biblίa che significa «i libri» e suggerisce 

l’idea che la Bibbia sia come un biblioteca con tanti libri.

73 libri

Antico 
Testamento

46 libri Nuovo 
Testamento

27 libri



Le lingue della Bibbia

La Bibbia, incontro di storie, culture e società differenti è stata 
scritta in lingue diverse 

N.T.
Solo greco

A.T.
Ebraico, aramaico e 

greco



La datazione dei testi

I testi più antichi risalgono all’ 800 
a.C. mentre gli ultimi del Nuovo 
Testamento risalgono alla fine del I 
secolo d.C.

Nel 300 d.C. circa i libri di epoche 
differenti vengono uniti nella Bibbia 
che conosciamo. Questo 
assemblaggio viene chiamato 
CANONE  cioè la regola dei testi da 
ritenersi sacri.



Gli autori
Per secoli si è affermato che l’unico 
autore della Bibbia fosse Dio.
Oggi pur rimanendo l’affermazione 
dell’ispirazione divina delle Scritture, gli 
studiosi dei vari testi hanno individuato 
autori differenti, circa una trentina, 
vissuti in periodi storici e contesti 
culturali differenti.
Per ogni libro possiamo parlare di due 
momenti nella formazione:
1. Predicazione orale
2. Una scuola di discepoli ha scritto le 

cose e i detti riguardanti un 
personaggio o un evento.



Cosa vuol dire che la Bibbia è ispirata?
• Per molto tempo Dio è  stato ritenuto l’unico autore della Bibbia.

• Il Concilio di Trento (1545- 1563) quando ha messo in luce la questione e 
chiarito la situazione (in risposta alla Riforma Protestante) ha utilizzato 
il termine dettare per dire come Dio abbia ispirato gli scrittori, così 
questa idea si è radicata nella Chiesa.

(esempio l’immagine del pittore Caravaggio)

• Oggi diciamo che Dio ha ispirato gli scrittori illuminando il loro cuore nel 
raccontare le storie e i messaggi della Bibbia, ma sono gli scrittori che 
con la loro bravura, impegno e fantasia hanno dato forma scritta al 
testo. E’ il contenuto ad essere «PAROLA DI DIO» non ogni singola 
lettera!



ISPIRAZIONE DIVINA DELLE SCRITTURE

= l’azione di Dio che «illumina» il cuore

degli agiografi (scrittori) nel rileggere e

raccontare la propria storia vedendo in essa

la presenza e l’agire di Dio.

Michelangelo Merisi detto Caravaggio,
San Matteo e l’angelo, 1602
San Luigi dei Francesi, Roma.



La VERITA’ della Bibbia
Nella Bibbia è tutto vero?
Se noi aprissimo la Bibbia come un libro di storia o 
di scienze faremmo un grosso errore!!!!
Non è questo il tipo di verità contenuto nella Bibbia.
L’unica grande verità contenuta nella Bibbia, 
quella che dà senso alla storia dell’uomo è che 
Dio lo ama da sempre fin dall’origine del mondo 
creato per Amore.



Di cosa parla la Bibbia?

La Bibbia è il racconto della 

STORIA DELLA SALVEZZA

E’ la storia del rapporto di amore tra Dio e l’uomo 
fin dall’inizio della storia: dalla creazione del 
mondo, continuando attraverso la alleanza col 
popolo ebraico fino al punto massimo che è la 
storia di Gesù, Dio ama sempre l’uomo di ogni 
tempo anche con i suoi errori!


